


LA SFIDA DELLA QUALITÀ

• liberare la città dal viadotto autostradale e ricollocare il tracciato 
dell’arginale

• consolidare il parco fluviale in un unico grande sistema di “verde e servizi” capace di  ri-
unificare la città, che collega la città consolidata con le sue pendici e con il suo intorno agrario;

• collegare il parco fluviale con il verde diffuso e con gli spazi pubblici di quartiere, attraverso una 

trama di percorsi pedonali e di “filamenti verdi”

• caratterizzare le centralità urbane diffuse nei quartieri con nuove e specifiche “funzioni polarizzanti”
pubbliche e private potenziandone l’attrattività anche con il ri-disegno degli spazi pubblici;

• privilegiare il recupero edilizio e la riqualificazione urbana delle aree di 
trasformazione (aree ferroviarie, caserme in dismissione, aree industriali obsolete)

• valorizzare attivamente le pendici (Virgolo e Castel Firmiano) come luoghi della natura, della 
cultura, della rappresentanza e del tempo libero

• incentivare la formazione di centri di ricerca e di innovazione

• massimizzare l’accessibilità e ridurre inquinamenti e congestioni attraverso percorsi pedo-
ciclabili, il rafforzamento e l’innovazione del trasporto pubblico (treno e tram)

• supportare il nuovo disegno di città con un organico sistema di reti tecnologiche

• misurare i fabbisogni e programmare nello spazio e nel tempo le risposte indispensabili 

compatibilmente alla scarsità di suolo e alla sostenibilità ambientale



la VISIONE STRATEGICA

La visione strategica rappresenta 
il punto di partenza per definire 

le strategie future e 
contemporaneamente vuole 
essere anche l’occasione di 

confronto  sulle responsabilità di 
lungo periodo che 

l’amministrazione si assume.

die STRATEGISCHE VISION

Die strategische Vision ist der 
Ausgangspunkt für die 
Festlegung der zukünftigen 
Strategien und gleichzeitig 
auch Gelegenheit für die 
Auseinandersetzung mit der 
langfristigen Verantwortung, 
die die Verwaltung übernimmt.









IL DISEGNO STRUTTURALE E STRATEGICO DELLA CITTÀ









IL TERRITORIO COMUNALE 
E IL SUO UTILIZZO

Della superficie territoriale complessiva di 
5.229 ettari (carta uso del suolo 2001)

47% - Boschi e aree naturali
27% - Aree agricole 
26% - Aree urbanizzate

A partire da un territorio limitato 
Bolzano, confermando l’eredità storica 
di “città compatta”, ha sviluppato il 
concetto di “densificazione e qualità
urbana”







PIANO URBANO DELLA MOBILITA’

OBIETTIVI

Valorizzazione dello spazio pubblico

Ridurre il traffico nei quartieri

Miglioramento del Trasporto Pubblico

Rafforzare l’attrattività della città con un 
sistema moderno di mobilità

Precedenza alla mobilità dolce – a 
piedi, in bicicletta, TPL

Aumentare la sicurezza nella mobilità

Contributo importante per raggiungere 
la neutralità alla CO2

MOBILITÄTSPLAN

ZIELE

Aufwertung der Qualität des
öffentlichen Raumes

Durchzugsverkehr in den Stadtvierteln 
vermindern

Ausbau des Öffentlichen Verkehrs

Attraktivität der Stadt durch ein 
modernes Mobilitätsangebot stärken 

Vorrang hat die sanfte Mobilität - Fuß, 
Rad, ÖPNV 

Sicherheit in der Mobilität erhöhen  

Wichtiger Beitrag für die  CO2-
Neutralität der Stadt

P.U.M. 2020



2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI

NUOVE PISTE CICLABILI E SICUREZZA

COSTRUZIONE FERMATA FERROV. CASANOVA

COSTRUZIONE TRAMVIA BOLZANO-OLTRADIGE

COSTRUZIONE TRAMVIA IN BOLZANO

RIORGANIZZAZIONE TPL SU GOMMA

SISTEMAZIONE ACCESSO OSPEDALE

COSTRUZIONE VARIANTE SS12

COSTRUZIONE GALLERIA MONTE TONDO

COSTRUZIONE NUOVA FUNIVIA S.GENESIO

REALIZZAZIONE NUOVE FERMATE URBANE 

SULLA LINEA FERROVIARIA DEL BRENNERO

CRONOPROGRAMMA - ZEITPLAN









1 - progetto riduzione CO2 e produzione di energia rinnovabile
Il Masterplan prevede disposizioni normative e una pianificazione 

infrastrutturale che permetta il conseguimento di tale obiettivo.

Devono essere sfruttate tutte le possibilità di utilizzo di fonti energetiche 

rinnovabili:

• termovalorizzatore

• energia geotermica

• energia idroelettrica utilizzando i dislivelli dei fiumi

2 - gli interventi sugli edifici esistenti
La dimensione energetica del piano richiede interventi di: 

• riduzione di tutti i consumi: suolo, acqua, energia, materie prime;

• riduzione delle emissioni (gas, rumore, rifiuti);

• sopraelevazione degli edifici plurifamiliari e complessi residenziali;

• immissione sul mercato della nuova cubatura.

LA DIMENSIONE ENERGETICA DEL PIANO



COSTRUIRE SUL COSTRUITOCOSTRUIRE SUL COSTRUITO

LL’’USO CORRETTO DEL PREMIO DI CUBATURAUSO CORRETTO DEL PREMIO DI CUBATURA



Una nuova strategia energetica:Una nuova strategia energetica:
•• Consentire la sopraelevazione degli edifici esistentiConsentire la sopraelevazione degli edifici esistenti
•• Permettere lPermettere l’’immissione sul mercato della nuova cubaturaimmissione sul mercato della nuova cubatura
•• Obbligare ad investire la totalitObbligare ad investire la totalitàà della somma introitata a favore del della somma introitata a favore del 

risanamento energetico della preesistenzarisanamento energetico della preesistenza

Si chiuderebbe il cerchio:Si chiuderebbe il cerchio:

1.1. Si potrebbero tagliare del 60% i consumi energetici degli edifiSi potrebbero tagliare del 60% i consumi energetici degli edifici e le ci e le 
relative emissioni di CO2relative emissioni di CO2

2.2. Si potrebbero creare nuove cubature a costo piSi potrebbero creare nuove cubature a costo piùù contenuto (i terreni contenuto (i terreni 
sono gisono giàà ammortizzati)ammortizzati)

3.3. Si risparmierebbero suolo e verdeSi risparmierebbero suolo e verde
4.4. I risanamenti sarebbero a costo zero per i proprietariI risanamenti sarebbero a costo zero per i proprietari
5.5. Si garantirebbe lavoro agli operatori del settore edile per unaSi garantirebbe lavoro agli operatori del settore edile per una

generazionegenerazione
6.6. Si svilupperebbero tecniche costruttive a secco di minore impatSi svilupperebbero tecniche costruttive a secco di minore impatto to 

energetico di quelle tradizionalienergetico di quelle tradizionali

VERREBBE GARANTITO VERREBBE GARANTITO UN RISPARMIO A TANTI E PER SEMPREUN RISPARMIO A TANTI E PER SEMPRE
CONTRO UN TRADIZIONALE GUADAGNO CONTRO UN TRADIZIONALE GUADAGNO ““UNA TANTUMUNA TANTUM”” PER POCHIPER POCHI



1.1. Aumentare di un piano lAumentare di un piano l’’edificio da risanare edificio da risanare energeticamenteenergeticamente
2.2. Vendere gli alloggi ricavatiVendere gli alloggi ricavati
3.3. Finanziare col ricavato il risanamento energetico dellFinanziare col ricavato il risanamento energetico dell’’edificioedificio

IN SINTESIIN SINTESI

NuovoNuovoNuovoNuovoNuovoNuovoNuovoNuovo

++++++++

EsistenteEsistenteEsistenteEsistenteEsistenteEsistenteEsistenteEsistente

========



1.1.1.1.1.1.1.1. COME COME COME COME COME COME COME COME PUOPUOPUOPUOPUOPUOPUOPUO’’’’’’’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

XXXXXXXX
XXXXXXXX
XXXXXXXX

A A A A filo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di gronda in tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiA A A A A A A A filo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di grondafilo di gronda in tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edifici

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA (h. + (h. + cubcub.).)



In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 dalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberiIn arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 dalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberi
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2.  COME 2.  COME 2.  COME 2.  COME 2.  COME 2.  COME 2.  COME 2.  COME PUOPUOPUOPUOPUOPUOPUOPUO’’’’’’’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA

XX XXXX XX

< X< X< X< X< X< X< X< X

(h. + (h. + cubcub.).)



3.  COME 3.  COME 3.  COME 3.  COME 3.  COME 3.  COME 3.  COME 3.  COME PUOPUOPUOPUOPUOPUOPUOPUO’’’’’’’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA (h. + (h. + cubcub.).)
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Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso piani di piani di piani di piani di 

recupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energetico da da da da 

attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari 

di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo 

un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale 

e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il 

ComuneComuneComuneComune

Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso Attraverso piani di piani di piani di piani di piani di piani di piani di piani di 

recupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energeticorecupero energetico da da da da da da da da 

attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari attuare tra proprietari 

di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo di edifici allineati lungo 

un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale un unico fronte stradale 

e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il e da concordare con il 

ComuneComuneComuneComuneComuneComuneComuneComune
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4.  COME 4.  COME 4.  COME 4.  COME 4.  COME 4.  COME 4.  COME 4.  COME PUOPUOPUOPUOPUOPUOPUOPUO’’’’’’’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA ((cubcub. ed . ed eventevent. h.). h.)
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A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di 

edifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusi laddove non laddove non laddove non laddove non 

sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci 

interniinterniinterniinterni

A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di 

edifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusiedifici interclusi laddove non laddove non laddove non laddove non laddove non laddove non laddove non laddove non 

sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci sono pregiudicati gli affacci 

interniinterniinterniinterniinterniinterniinterniinterni



Il 4 marzo il Consiglio Comunale ha approvato lo studio per la neutralità
alla CO2, che a partire da un quadro delle emissioni attuali prevede una 
serie di misure concrete.

Nell’ambito dell’energia termica si prevede:

• il risanamento del parco edilizio esistente

• l’ampliamento del sistema di teleriscaldamento

• l’aumento dell’utilizzo delle energie rinnovabili (biomassa e solare)

Nell’ambito della mobilità è fondamentale:

• la riduzione del trasporto su gomma sia passeggeri che merci

• l’incremento dell’utilizzo del TP e della mobilità in bici e a piedi

• l’aumento dell’efficienza energetica dei mezzi di trasporto

Nell’ambito dei consumi di energia elettrica sono fondamentali

• la riduzione del consumo e un aumento dell’efficienza energetica 

• le nuove centrali idroelettriche sull’Isarco

• l’utilizzo estensivo del fotovoltaico sui tetti

Gli interventi richiedono investimenti iniziali ingenti. Nel lungo periodo 

porterebbero a riduzioni dei costi sostenuti da ogni cittadino ed entrate 

cospicue per il Comune (vendita dei certificati di emissione)

BOLZANO FONTE DI ENERGIA



LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

Il Masterplan sulla base della conoscenza dello stato dell’ambiente 
illustrata nel Quadro ambientale, definisce nella Vas:

• gli obbiettivi di sostenibilità ambientale;

• le condizioni e le criticità di ciascun ambito territoriale 
interessato da trasformazioni e le eventuali azioni o mitigazioni 
per evitare, ridurre o compensare gli effetti ambientali negativi 
connessi agli interventi previsti;

• le azioni necessarie per il monitoraggio nel tempo dell’attuazione 
del Piano e dell’evoluzione delle condizioni di sostenibilità



VINCOLI E TUTELE
CARTA DEGLI AMBITI DI TUTELA IDROGEOLOGICA ED INFRASTRUTTURALE



VINCOLI E TUTELE
CARTA DEGLI AMBITI DI TUTELA PAESAGGISTICA



VINCOLI E TUTELE
CARTA DEGLI AMBITI DI TUTELA STORICO CULTURALE



SUSCETTIBILITA’ ALLA TRASFORMAZIONE URBANA



L’ATTUAZIONE DEL MASTERPLAN

Il Masterplan intende superare lo schema che prefigurava uno stato finale della 

città perfettamente compiuto e che probabilmente non sarà mai attuato.

Si prevede quindi un sistema di priorità e di controllo dell’attuazione per fasi.

Assume la funzione di Piano guida nei confronti di tutta la pianificazione 

comunale e non la funzione normativa nei confronti dei singoli cittadini e 

proprietari. 

Il Masterplan viene attuato attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti urbanistici 

ordinari: Varianti parziali, nuovo PUC, Strumenti Attuativi (piani di attuazione, 

piani di recupero, piani di riqualificazione, piani di settore per verde, mobilità, 

tempi, sociale, energia), convenzioni, ma anche attraverso concorsi e progetti 

architettonici. 

Si tratta di valutare la qualità effettiva che si può raggiungere e di attivare 

processi partecipativi, coinvolgendo le associazioni e i singoli cittadini


